
TRENTO C’è chi cede al pessi-
mismo, ipotizzando il dispie-
garsi totale dell’automazione
con conseguente fine del la-
voro (almeno così come l’ab-
biamo conosciuto sino a og-
gi). C’è chi, viceversa, rigetta
le analisi più nichiliste e, al
contrario, argomenta le po-
tenzialità in termini di cresci-
ta della produttività. Al di là
di come la si veda — e di chi
avrà torto o ragione—affron-
tare le ricadute della tecnolo-
gia sull’occupazione è inevi-
tabile. Un tema che sarà af-
frontato nel corso dell’edizio-
n e 2 0 1 8 d e l F e s t i v a l
dell’economia. Un tema, an-
cora, che presto confluirà in
un patto tra le parti sociali:
sindacati, imprese e Provin-
cia intendono individuare la
strategia da adottare per in-
terpretare, sin da ora, un
cambiamento che merita
nuovi strumenti.
Le domande sono più

d’una: gli ammortizzatori so-
ciali di oggi possono rispon-
dere ai bisogni di domani? Se
intelligenza artificiale e tec-
nologia renderanno obsolete
molte professioni, gli stru-
menti attualmente disponibi-
li possono proteggere o ri-
qualificare in rapidità i lavo-
ratori? Ancora: le competenze
professionali di oggi sono
adeguate? A tutti questi inter-

rogativi, le parti sociali del
Trentino intendono rispon-
dere sin da ora. «Con un patto
per lo sviluppo del lavoro, os-
sia una traccia sia per questa
sia per la prossima legislatura
— spiega Franco Ianeselli, se-
gretario della Cgil — Si tratta
di individuare chiare azioni
da intraprendere, per far sì
che il cambiamento tecnolo-
gico non spiazzi le imprese
ma possa viceversa essere vis-
suto e gestito positivamen-

te».
Il documento sarà quindi

un modo per unire le forze e
trovare sin da ora la chiave di
lettura per il futuro. «Consa-
pevoli — spiega Ianeselli —
di quanto sia importante
puntare sulla conoscenza, sul
sapere». «E sulla formazione
dei lavoratori», fa eco Walter
Alotti, segretario della Uil,
che sottolinea l’importanza di
fornire gli strumenti pratici
per affrontare il cambiamen-

to. L’aggiornamento delle
competenze, sempre più ra-
pido per stare al passo con il
ritmo della tecnologia, è uno
dei temi che caratterizza an-
che la riuscita di Industry 4.0.
«A ciò — prosegue Alotti

— si aggiunge la verifica sugli
ammortizzatori». La ragione
è ben spiegata da Tito Boeri. Il
direttore scientifico del Festi-
val dell’economia, nel presen-
tare il tema 2018 della ker-
messe, declina il concetto: «Il
progresso tecnologico porta
con sé nuovi problemi distri-
butivi che i nostri sistemi di
protezione sociale non sem-
brano ancora in grado di ge-
stire — scrive — Sono stati
introdotti con l’obiettivo di
contenere i costi sociali delle
fluttuazioni cicliche, ma non
sembrano oggi in grado di af-
frontare problemi strutturali,
di lungo periodo, come quelli
legati al futuro di chi di colpo
ha visto il proprio capitale
umano deprezzarsi grande-
mente». Per essere ancora
più chiari: «Non sono oggi in
grado di coprire le nuove for-
me del lavoro dipendente,
che spesso si traveste da lavo-
ro autonomo, come in molta
dell’economia dei lavoretti
nata utilizzando le piattafor-
me digitali».
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